
Buone nuove
Rassegna stampa e notiziario del Circolo ACLI San Filippo Neri a.p.s.

Cari amici e care amiche,
mentre i giornali e le informazioni televisive sono concentrate sul 
disumano conflitto ucraino, abbiamo scelto di aprire la nostra rassegna 
stampa nel segno della speranza, con le notizie dell’incontro di Papa 
Francesco con i giovani, a Roma, Lunedì 18 Aprile e con la Marcia per 
la Pace Perugia-Assisi di Domenica 24 Aprile. 
Sono “sogni e segni di futuro”: pensiamo che ce ne sia davvero tanto bisogno! Grazie della 
vostra benevola attenzione e buona lettura
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Erano ottantamila i giovani al pellegrinaggio 
degli adolescenti organizzato dalla Pastorale 
Giovanile della C.E.I che l’ha intitolato “Seguimi”

Piazza San Pietro non è riuscita a contenerli tutti. 
Era presente anche don Ivan che ha accompagnato 
alcuni ragazzi della nostra Parrocchia, assieme a 
quelli del decanato. Papa Francesco ha invitato i 
giovani ad avere “il fiuto per la verità di Giovanni, il 
coraggio di Pietro e la fiducia di Maria, che aveva 
più o meno la vostra età quando rispose al Signore: 
Sì, eccomi!”. Nel salutarli il pontefice li ha definiti  
“Un bel segno di speranza” e li ha congedati 
dicendo “Andate in pace, siate felici. In pace 
e con gioia”

La marcia si è conclusa con la 
Messa nella Basilica Inferiore di 
Assisi, ascoltando il Vangelo di 
Giovanni, dove Gesù chiede a 
Tommaso “tocca le mie piaghe”

Perché non ci può essere 
trasformazione della realtà senza 
“entrare nelle ferite”. Il corpo di 
tanti che non si arrendono alla 
guerra e alle sue logiche si è 
materializzato tra Perugia e Assisi 
e può rimettersi in cammino. 
Padre Enzo Fortunato, portavoce 
dei francescani, ha detto “Vladimir 
Putin è l’aggressore, ma in nome 
della pace dobbiamo chiamarlo 
fratello” questo è una semina di 
pace.  Papa Francesco ha voluto 
salutare i partecipanti alla marcia 
“Ringrazio i partecipanti alla 
straordinaria marcia per la pace e 
la fraternità e quanti hanno dato 
vita ad analoghe manifestazioni in 
altre città d’Italia”

(Avvenire 19 Aprile 2022) (La Repubblica 25 Aprile 2022)

Per le vie di Roma la scoperta 
di poter essere “Fratelli tutti”
La pace ricomincia da noi

In cinquantamila 
alla marcia per la 
pace Perugia-Assisi
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L’accoglienza non ha bandiere, 
se non quella della pace
È in quest’ottica che Ksenya F., russa, ha 
aperto la sua casa a due donne e due 
bambini ucraini in fuga dalla guerra. 
“Quando è scoppiata la guerra ho pensato 
che era possibile fare oltre alle parole 
qualche gesto concreto. Ne abbiamo 
parlato in famiglia e abbiamo deciso di 
ospitare in uno spazio indipendente di 
casa nostra persone che scappavano dai 
bombardamenti”. E così ha fatto mettendo 
on line la sua disponibilità. È andata alla 

stazione ad accogliere i rifugiati che le 
erano stati assegnati. In macchina, vedendo 
che parlava russo, le hanno chiesto di 
dove fosse. “Io sono di Pietroburgo, è un 
problema?”. La risposta è stata “Nessun 
problema”. È stata l’inizio di una amicizia, 
grazie anche alla collaborazione del 
parroco, don Claudio, e alla Caritas che si è 
mobilitata fornendo ogni genere di aiuto e 
una rete di supporto  
(Avvenire 14 Aprile 2022)

(Avvenire 21 Aprile 2022)

“Sono russa, per voi 
è un problema?” 
E Kseniya apre casa 
ai fratelli ucraini

 (Avvenire 24 Aprile 2022)

Sono ormai quasi centomila i profughi ucraini arrivati in Italia. Sulla piattaforma on line 
della Protezione Civile sono 26.412 i posti messi a  disposizione per i rifugiati. 

Dopo le opportune verifiche, verranno stipulate apposite convenzioni nazionali 
con gli enti e le associazioni del terzo settore che hanno offerto la loro disponibilità. 

La maggior parte dei posti è offerta in Campania, con il 16% del totale, seguono 
la Calabria ed il Lazio con il 15%. Tra le tipologie di ospitalità offerta 16mila sono i posti 

in appartamento e oltre 6mila quelli presso famiglie

Dal terzo settore e privati oltre 26mila posti

Nell’udienza generale del 20 
Aprile, Papa Francesco ha 
parlato della fragilità  dell’età 
anziana, dicendo, tra l’altro: 
“Noi abbiamo ricevuto l’amore 
dei genitori, dei nonni e adesso 
noi restituiamo questo amore 
agli anziani, ai nonni. Noi oggi 
abbiamo riscoperto il termine 
“dignità” per indicare il valore 
del rispetto e della cura della 
vita di chiunque. Dignità, qui, 

equivale sostanzialmente 
all’onore: onorare padre e 
madre, onorare gli anziani è 
riconoscere la dignità che 
hanno. Questo è il primo 
grande comandamento, e 
l’unico che dice il premio: 
“Onora il padre e la madre 
e avrai vita lunga sulla terra”. 
“Avrai lunga vita! Per favore, 
custodire i vecchi”  

Onorare gli anziani 
è restituire l’amore ricevuto
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Grazie alla somministrazione 
dei vaccini sono stati 8 milioni i 
contagi evitati, oltre 500 mila le 
ospedalizzazioni e oltre 55 mila i 
ricoveri in terapia intensiva evitati
(Avvenire 14 Aprile 2022)

Le cure dentistiche in Italia sono molto 
costose specie per quella fascia di 
popolazione più debole a cui l’Opera 
San Francesco garantisce aiuto

Anche una banale otturazione o estrazione 
può costituire un costo insormontabile. 
Al Poliambulatorio dell’O.S.F., grazie al lavoro 
professionale di moltissimi dentisti e odontoiatri 
volontari – 35 al momento – l’impegno è quello 
di curare il maggior numero di persone. 
Tutto gratuitamente, anche ai bambini
(OFS Notizie – Marzo 2022)

Tutti dal dentista 
grazie a Opera 
San Francesco

COVID
8 milioni di casi 
e 150 mila morti 
evitati coi vaccini

Il calcolo è stato fatto analizzando i dati forniti 
dal Ministero della Salute. Si tratta di una stima 
che ha utilizzato una metodologia già applicata 
in altri Paesi per studi relativi al virus Sars Cov2. 
In particolare il 72% dei decessi è stato evitato per 
le persone di età pari o superiore agli 80 anni


